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PROVVEDIMENTI AL TEMPO 
DELL’EMERGENZA CORONAVIRUS

Indicazioni sull’attività di animazione in oratorio

Milano, 14 dicembre 2020

Questo testo rappresenta una sintesi delle Linee Guida Ministeriali per le 
“opportunità organizzate di socialità e gioco per bambini e adolescenti” (Alle-
gato 8 del DPCM 3 dicembre 2020), integrate con sottolineature specifiche in 
riferimento alle attività parrocchiali. 

Si tratta di un aggiornamento e un adattamento del Protocollo per le attivi-
tà estive in oratorio. Si raccomanda comunque la lettura integrale delle Linee 
Guida Ministeriali. Esse nel testo esse sono citate con l’indicazione del para-
grafo di riferimento. 

La situazione epidemiologica è più grave rispetto alla scorsa estate. Per 
questo sono necessarie maggiori attenzioni e più limitazioni. Nell’organizzare 
momenti di animazione in oratorio si usi il massimo della prudenza e se ne va-
luti l’opportunità in base alla situazione epidemiologica del proprio territorio, 
al numero dei ragazzi posti in isolamento o quarantena, alle motivazioni pa-
storali che potrebbero far ritenere le attività convenienti oppure “fuori luogo”.

Le presenti disposizioni potrebbero essere aggiornate in ragione della con-
tinua evoluzione normativa.

1. La peculiare situazione di quest’anno

L’emergenza sanitaria impone di pensare nuove formule per l’animazione 
in oratorio, come pomeriggi organizzati o momenti di gioco prima e dopo la 
catechesi, che tengano conto di quanto stabilito dalle Linee Guida Nazionali, 
in particolar modo il rispetto della distanza di sicurezza; la necessità di indos-
sare sempre la mascherina; l’organizzazione delle attività in piccoli gruppi di-
visi in due fasce di età, composti da 7 bambini tra i 6 e gli 11 anni oppure 10 
tra i 12 e i 17, guidati da un maggiorenne.

L’inquadramento fiscale ed amministrativo dell’oratorio deriva dalla sua 
natura – è “attività di religione o culto” – e configurazione – è una realtà unita-
ria, di “educazione cristiana”, anche se composta da molteplici elementi.

Alle attività di religione o culto, si applica la disciplina specifica definita 
dall’art. 7, c. 3 della L. n. 121/85: «Agli effetti tributari gli enti ecclesiastici 
aventi fine di religione o di culto, come pure le attività dirette a tali scopi, sono 
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equiparati a quelli aventi fine di beneficenza o di istruzione. Le attività diverse 
da quelle di religione o di culto, svolte dagli enti ecclesiastici, sono soggette, 
nel rispetto della struttura e della finalità di tali enti, alle leggi dello Stato con-
cernenti tali attività e al regime tributario previsto per le medesime». 

La disciplina concordataria distingue le attività di “religione o culto” rispet-
to a tutte le altre attività che possono essere gestite dagli enti ecclesiastici e a 
loro riguardo lo Stato riconosce di non aver competenza (le altre attività even-
tualmente esercitate, invece, sono pienamente assoggettate all’ordinamento 
giuridico statale, pur facendo sempre salva l’autonomia dell’ordinamento giu-
ridico ecclesiale riguardo la struttura dei propri soggetti giuridici e le loro fi-
nalità).

In sintesi, per effetto del Concordato le attività di religione o culto, compre-
so l’oratorio: i) sono svolte senza la necessità di acquisire alcun tipo di autoriz-
zazione amministrativa; ii) non hanno rilevanza fiscale.

Data la particolare situazione di emergenza e la delicata necessità di pre-
servare la salute pubblica, solo per questo periodo di emergenza e solo sotto il 
profilo sanitario, è bene che le attività organizzate di socialità e gioco per bam-
bini e adolescenti gestite dalle Parrocchie, anche se di “religione o culto”, se-
guano le specifiche Linee Guida Ministeriali – contenute nell’Allegato 8 del 
DPCM 3 dicembre 2020.

2. Le attività e gli spazi

Possiamo raggruppare le attività che si possono proporre in due tipi: attivi-
tà statiche come la preghiera o i laboratori manuali e le attività dinamiche co-
me i giochi che prevedono corsa e attività fisica oppure i balli. Nessuna attività 
può prevedere il contatto fisico. Durante le attività “statiche” la distanza di si-
curezza da mantenere è di almeno un metro mentre per quelle dinamiche è di 
almeno due metri.

Come già questa estate, è opportuno farsi aiutare da un professionista per 
determinare la capienza massima degli spazi aperti e chiusi.

Consigliamo di privilegiare attività che possano ridurre contatti prolungati, 
in particolare in ambienti chiusi, a maggior rischio di eventuale contagio. Con-
sigliano invece di favorire, ove possibile e temperature invernali permettendo, 
l’attività all’aperto. Gli spazi chiusi dovranno essere ben arieggiati prima e do-
po le attività; durante le stesse sarà necessario tenere aperte le finestre per 5-10 
minuti ogni ora.

Durante questo tipo di attività si potranno usare tutti gli spazi all’aperto 
(cortili, campi da gioco…) e al chiuso (saloni parrocchiali, palestre, teatri…). 
Questi ambienti sono da considerarsi aperti esclusivamente per i partecipanti 
all’iniziativa programmata, e solo per il tempo di svolgimento della stessa. È 
vietata l’apertura degli spazi oratoriani per la libera frequentazione, al di fuori 
dell’attività programmata poiché essa implicherebbe l’assunzione di rilevanti 
responsabilità a fronte delle quali non esiste alcun quadro normativo.
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3. La comunicazione al Comune e all’ATS

Non è più necessaria alcuna comunicazione alle Autorità comunali e sani-
tarie.

4. Informazioni per le famiglie 

La Parrocchia dovrà illustrare il programma delle attività e le eventuali 
modalità di iscrizione. Inoltre, come previsto dalle Linee Guida Ministeriali 
(§2.4), la Parrocchia provvederà ad una adeguata informazione per genitori e 
minori e alla formazione per gli operatori su tutte le misure di prevenzione da 
rischio di contagio COVID-19 da adottare, prevedendo segnaletica, con pitto-
grammi e affini, idonea ai minori. A tal fine le Parrocchie promuovono un’am-
pia comunicazione e diffusione dei contenuti del progetto e delle misure per 
la gestione in sicurezza dei servizi, in particolare, in favore delle famiglie. La 
formazione e l’informazione sono realizzate a cura della Parrocchia anche at-
traverso il materiale messo a disposizione dall’Agenzia di tutela della Salute 
competente per territorio nonché dal Ministero della Salute e dall’Istituto su-
periore di sanità reso disponibile attraverso i siti istituzionali. 

Video e grafiche sono disponibili sul sito della FOM.

5. Il Patto di Corresponsabilità

Al momento dell’iscrizione o della partecipazione all’attività sarà neces-
sario che la Parrocchia e la famiglia del minore sottoscrivano un patto per il 
rispetto delle regole di gestione dei servizi ai fini del contrasto alla diffusione 
del virus. È sufficiente la firma di una sola copia del patto che vale per tutte le 
attività parrocchiali frequentate dal minore (catechismo, dopo scuola, gruppo 
chierichetti, pomeriggi di animazione…).  I genitori e gli adulti coinvolti (Ope-
ratori, Volontari…) saranno invitati ad un continuo auto-monitoraggio delle 
condizioni di salute proprie e del proprio nucleo familiare. Verranno fornite lo-
ro informazioni circa i comportamenti da adottare in caso di comparsa di sin-
tomi sospetti per COVID-19.

6. Responsabile, Operatori, Volontari, Animatori, Ausiliari

Il Responsabile coordina tutte le attività. Deve essere un prete oppure un laico 
maggiorenne con esperienza che svolge l’incarico retribuito o a titolo gratuito. Il 
Responsabile può anche svolgere la funzione di Operatore di un gruppo.

Gli Operatori sono adulti responsabili di un gruppo di bambini o di ragaz-
zi. Possono svolgere l’incarico retribuiti o a titolo gratuito. È consigliato siano 
presenti con un rapporto di 1 a 7 per bambini da 6 a 11 anni, di 1 a 10 per ra-
gazzi da 12 a 17 anni. Si possono scegliere anche 18enni o giovani che negli 
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anni precedenti sono stati animatori. È necessario prevedere un certo numero 
di Operatori supplenti disponibili in caso di necessità.

I Volontari (chiamati anche Animatori) sono adolescenti di almeno 16 anni 
o adulti che aiutano gli Operatori. Tali Volontari non concorrono alla determi-
nazione del rapporto numerico, cioè non sono considerati né Operatori né bam-
bini/ragazzi anche se minorenni. Un gruppo pertanto non può essere affidato 
esclusivamente a uno o più Volontari minorenni, ma essi possono coadiuvare 
stabilmente un Operatore maggiorenne di un gruppo. 

È possibile coinvolgere alcuni adulti “Ausiliari” che non si occupino diret-
tamente delle attività dei ragazzi, ma di alcuni specifici servizi (segreteria; en-
trata e uscita; pulizia…). 

Tutti coloro che in queste diverse maniere sono coinvolti devono essere for-
mati sui temi della prevenzione al COVID-19, nonché sugli aspetti di utilizzo 
dei dispositivi di protezione individuale e sulle misure di igiene e sanificazio-
ne (§2.5).

Gli adulti che accompagnano i ragazzi normalmente non entreranno negli 
spazi in cui si svolgono all’attività e pertanto non saranno sottoposti alle proce-
dure di accoglienza. Nel caso in cui, per particolari situazioni e necessità, essi 
debbano entrare in oratorio useranno l’apposito modulo di autodichiarazione.

7. Le responsabilità

Sia i principi generali del Diritto, sia autorevoli dichiarazioni di esponenti 
del governo e dell’INAIL confermano che il gestore di un’attività – nel nostro 
caso, la Parrocchia - che applichi i Protocolli difficilmente potrà essere ritenuto 
responsabile civilmente e penalmente di un eventuale contagio. 

Il responsabile e l’operatore maggiorenne volontario o retribuito – così co-
me l’animatore maggiorenne degli oratori estivi passati – ha la responsabilità 
di adeguarsi alle indicazioni fornite dalla Parrocchia o dalla Cooperativa. 

8. I piccoli gruppi

Tutte le attività saranno organizzate in piccoli gruppi, che è bene siano com-
posti da circa 7 bambini per la fascia 6-11 e 10 per quella di 12-17. La compo-
sizione dei gruppi di bambini e ragazzi deve essere il più possibile stabile nel 
tempo e dovranno essere evitate attività di intersezione tra gruppi diversi, man-
tenendo, inoltre, lo stesso personale, incluso quello volontario, a contatto con 
lo stesso gruppo di minori. La programmazione e la pianificazione delle atti-
vità dovrà consentire il mantenimento di gruppi fissi di partecipanti/personale.

Le Linee Guida non prevedono una distanza minima tra un gruppo e un al-
tro. Si consiglia la misura di almeno 5 metri, salvo presenza di barriere fisiche 
(es. i muri che separano un’aula dall’altra). Si garantirà che due bambini di 
gruppi diversi stiano sempre ad almeno 2 metri di distanza, ad esempio in fila 
o negli spostamenti.
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9. Bambini e adolescenti con disabilità, vulnerabili o appartanenti a mi-
noranze (§2.9)

Particolare attenzione e cura vanno rivolte alla definizione di modalità di 
attività e misure di sicurezza specifiche per coinvolgere nelle attività bambini 
e adolescenti. Il rapporto numerico, nel caso di bambini ed adolescenti con di-
sabilità, deve essere potenziato integrando la dotazione di operatori nel gruppo 
dove viene accolto il bambino ed adolescente, portando il rapporto numerico a 
1 operatore per 1 bambino o adolescente.

Il personale coinvolto deve essere adeguatamente formato anche a fron-
te delle diverse modalità di organizzazione delle attività, tenendo anche con-
to delle difficoltà di mantenere il distanziamento, così come della necessità di 
accompagnare bambini ed adolescenti con disabilità nel comprendere il senso 
delle misure di precauzione.

L’inserimento dei minori con disabilità nelle attività previste, deve essere 
effettuato con alcune precauzioni e indicazioni da ricondurre alle specifiche 
peculiarità e capacità di ciascun minore di attenersi o meno alle indicazioni 
fornite dalle Linee Guida Ministeriali e Regionali. Qualora il minore disabile 
di età superiore a 6 anni non sia in grado di indossare la mascherina chirurgi-
ca potrà non indossarla, secondo quanto disposto dalla normativa vigente. Gli 
Operatori dovranno indossare le prescritte protezioni.

10.  Modalità di entrata e di uscita (§§2.7 e 2.8)

Deve essere garantita una zona di accoglienza oltre la quale non è consen-
tito l’accesso a genitori e accompagnatori.

Le procedure di entrata e di uscita devono prevedere un’organizzazione, an-
che su turni, che eviti assembramenti di genitori e accompagnatori all’esterno 
della struttura stessa. È consigliabile che i ragazzi entrino ed escano scaglionati 
secondo i piccoli gruppi dei paragrafi precedenti, con turni distanziati almeno 
fra i 5 e i 10 minuti.

Quando possibile, saranno opportunamente differenziati i punti di ingresso 
dai punti di uscita con individuazione di percorsi obbligati. 

Le presenze dei bambini, dei ragazzi e degli adulti devono essere giornal-
mente annotate in un apposito registro.

All’ingresso sarà innanzitutto chiesto al bambino/adolescente, al suo ac-
compagnatore e agli adulti coinvolti nell’iniziativa di igienizzarsi le mani con 
acqua e sapone o apposito gel.

Normalmente gli accompagnatori non supereranno l’area dedicata all’acco-
glienza e pertanto non saranno sottoposti ai protocolli (consegna dell’autodi-
chiarazione e misurazione febbre). Qualora però in casi particolari fosse dav-
vero necessario il loro ingresso, anche ad essi si applicheranno le regole che 
seguono con i modelli appositi.
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Sono previsti 2 protocolli di accoglienza:
1. per la prima accoglienza, da applicare alla prima attività o il primo giorno 

di un’attività che prevede più appuntamenti ravvicinati o al rientro del mi-
nore da isolamento o quarantena;

2. per l’accoglienza per le attività successive o per i giorni successivi.

Protocollo per la prima accoglienza
1.  I genitori devono dichiarare che il bambino o adolescente:

i. non ha avuto una temperatura corporea superiore ai 37,5°C o alcuna sin-
tomatologia respiratoria, anche nei 3 giorni precedenti;

ii. non è stato in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni 
a seguito di stretto contatto con casi COVID-19 o sospetti tali;

iii. non è entrato a stretto contatto con una persona positiva COVID-19 o 
con una persona con temperatura corporea superiore ai 37,5°C o con 
sintomatologia respiratoria, per quanto di propria conoscenza, negli ul-
timi 14 giorni.

 I genitori, inoltre, si impegnano a dare comunicazione alla Parrocchia nel 
caso in cui, nei giorni successivi, il minore abbia una temperatura corpore-
a superiore ai 37,5° o qualche sintomatologia respiratoria ovvero il minore 
sia entrato in stretto contatto, nel periodo di assenza dalle attività, con una 
persona positiva COVID-19 o con una persona con temperatura corporea 
superiore a 37,5° o con sintomatologia respiratoria, per quanto di propria 
conoscenza. Negli stessi casi, i genitori si impegnano a non far partecipare 
il minore alle attività.

2. Anche gli operatori, educatori o animatori, o eventuali accompagnatori, devo-
no produrre un’autocertificazione per l’ingresso nell’area dedicata alle attività.

3. L’operatore, educatore o animatore addetto all’accoglienza può misurare 
la temperatura del minore, dopo aver igienizzato le mani, con rilevatore di 
temperatura corporea o termometro senza contatto. Tale misurazione, per-
tanto, è possibile ma non obbligatoria. Il termometro o rilevatore deve es-
sere pulito con una salvietta igienizzante o cotone imbevuto di alcool prima 
del primo utilizzo, in caso di contatto, alla fine dell’accoglienza e in caso di 
possibile contaminazione, ad esempio se il bambino inavvertitamente entra 
in contatto con lo strumento o si mette a tossire durante la misurazione. La 
temperatura non va registrata sul foglio presenze né altrove.

4. La misurazione della temperatura dei volontari non è obbligatoria e può es-
sere effettuata con le stesse modalità previste per i minori.

5. L’ordinanza di Regione Lombardia n.649 del 9 dicembre 2020 stabilisce 
l’obbligo per i datori di lavoro di misurare la temperatura del personale.
La circolare 0018584-29/05/2020-DGPRE-DGPRE-P avente ad oggetto 

“Ricerca e gestione dei contatti di casi COVID-19 (Contact tracing) ed App 
Immuni” definisce il “Contatto stretto” (esposizione ad alto rischio) di un caso 
probabile o confermato come: a) una persona che vive nella stessa casa di un 
caso COVID-19; b) una persona che ha avuto un contatto fisico diretto con un 
caso COVID-19 (per esempio la stretta di mano); c) una persona che ha avu-
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to un contatto diretto non protetto con le secrezioni di un caso COVID-19 (ad 
esempio toccare a mani nude fazzoletti di carta usati); d) una persona che ha 
avuto un contatto diretto (faccia a faccia) con un caso COVID-19, a distanza 
minore di 2 metri e di almeno 15 minuti; e) una persona che si è trovata in un 
ambiente chiuso (ad esempio aula, sala riunioni, sala d’attesa dell’ospedale) 
con un caso COVID-19 in assenza di DPI idonei; f) un operatore sanitario o 
altra persona che fornisce assistenza diretta ad un caso COVID-19 oppure per-
sonale di laboratorio addetto alla manipolazione di campioni di un caso CO-
VID-19 senza l’impiego dei DPI raccomandati o mediante l’utilizzo di DPI 
non idonei; g) una persona che ha viaggiato seduta in treno, aereo o qualsiasi 
altro mezzo di trasporto entro due posti in qualsiasi direzione rispetto a un ca-
so COVID-19; sono contatti stretti anche i compagni di viaggio e il personale 
addetto alla sezione dell’aereo/treno dove il caso indice era seduto.  

Protocollo per l’accoglienza giornaliera, successiva al primo ingresso
1. Tutti i partecipanti (minori e adulti, animatori, operatori, educatori, volon-

tari) non devono più presentare la dichiarazione giornaliera. Sono però ob-
bligati a non entrare negli ambienti parrocchiali nel caso in cui:
i. il partecipante abbia avuto, nel periodo di assenza dalle attività o nei 

3 giorni precedenti alla stessa, una temperatura corporea superiore ai 
37,5°C o qualche sintomatologia respiratoria;

ii. il partecipante sia entrato a stretto contatto, nel periodo di assenza dalle at-
tività o nei 14 giorni precedenti alla stessa, con una persona positiva CO-
VID-19 o con una persona con temperatura corporea superiore ai 37,5°C 
o con sintomatologia respiratoria, per quanto di propria conoscenza.

 In questi due casi non si potrà essere ammessi in oratorio.
2. L’operatore, educatore o animatore addetto all’accoglienza può misurare 

la temperatura del minore, dopo aver igienizzato le mani, con rilevatore di 
temperatura corporea o termometro senza contatto. Tale misurazione, per-
tanto, è possibile ma non obbligatoria. Il termometro o rilevatore deve es-
sere pulito con una salvietta igienizzante o cotone imbevuto di alcool prima 
del primo utilizzo, in caso di contatto, alla fine dell’accoglienza e in caso di 
possibile contaminazione, ad esempio se il bambino inavvertitamente entra 
in contatto con lo strumento o si mette a tossire durante la misurazione. La 
temperatura non va registrata sul foglio presenze né altrove.

3. La misurazione della temperatura dei volontari non è obbligatoria e può es-
sere effettuata con le stesse modalità previste per i minori.

4. L’ordinanza di Regione Lombardia n.649 del 9 dicembre 2020 stabilisce 
l’obbligo per i datori di lavoro di misurare la temperatura del personale.
Se il minore avrà temperatura superiore a 37,5 °C non sarà consentito l’ac-

cesso alla sede e il genitore/accompagnatore sarà informato della necessità di 
contattare il medico curante. 

Nel caso in cui un dipendente della Parrocchia, inquadrato con un qualsiasi 
contratto di lavoro, abbia una temperatura superiore ai 37,5° non gli sarà consen-
tito l’accesso e sarà momentaneamente isolato. Non dovrà recarsi al Pronto Soc-
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corso, ma tornerà a casa e contatterà il proprio medico. La Parrocchia comuni-
cherà tempestivamente tale circostanza al medico del lavoro, al quale compete la 
comunicazione all’ATS territorialmente competente la quale fornirà opportune 
indicazioni (Ordinanza Regione Lombardia n. 649 del 9 dicembre 2020).

Nel caso in cui sia un lavoratore di una Cooperativa, la Parrocchia comuni-
cherà la circostanza alla Cooperativa stessa senza far accedere il lavoratore alla 
struttura. Potrà tornare al lavoro solo con certificato medico.

Nel caso in cui un lavoratore autonomo – anche occasionale – presenti il 
suddetto sintomo egli dovrà tornare a casa e contattare il proprio medico. Potrà 
tornare al lavoro solo con certificato medico.

Se un Volontario o un Animatore avrà temperatura superiore a 37,5 °C non 
sarà consentito l’accesso alla sede ed egli – o se minorenne il genitore/accom-
pagnatore – sarà informato della necessità di contattare il medico curante. Po-
trà tornare in Parrocchia solo con certificato medico. 

In caso di febbre del genitore/accompagnatore egli non potrà accedere alle 
attività parrocchiali.

È preferibile che gli accompagnatori abbiano un’età inferiore a 60 anni a 
tutela della loro salute.

11.  In caso di presenza di sintomi sospetti durante le attività

Qualora durante le attività in oratorio un minore o un maggiorenne in qualsi-
asi modo coinvolto (Responsabile, Operatore, Volontario, Animatore, Ausiliario) 
o un Accompagnatore/Genitore dovesse manifestare i sintomi da infezione da 
COVID-19 (es. tosse, raffreddore, congiuntivite, febbre) sarà momentaneamente 
isolato in un’aula (se minorenne con adeguata vigilanza) e non dovrà recarsi al 
Pronto Soccorso ma a casa e contattare il proprio medico di medicina generale o 
pediatra di libera scelta. Si avrà cura di mantenere la riservatezza circa l’identità 
delle persone che soffrono di sintomi sospetti, nel rispetto della normativa sulla 
privacy e al fine di non creare inutili allarmismi. Nel caso di adulto o minore po-
sitivo al COVID-19, non potrà essere riammesso in oratorio fino ad avvenuta e 
piena guarigione certificata secondo i protocolli previsti.

Nel caso in cui a manifestare i sintomi sia un dipendente della Parrocchia, in-
quadrato con un qualsiasi contratto di lavoro, la stessa Parrocchia dovrà anche co-
municare tempestivamente tale circostanza al medico del lavoro, al quale compete 
la comunicazione all’ATS territorialmente competente la quale fornirà opportune 
indicazioni (Ordinanza Regione Lombardia n. 649 del 9 dicembre 2020).

12.  Norme igieniche

Per i minori devono essere promosse le misure igienico-comportamentali 
con modalità anche ludiche, compatibilmente con l’età e con il loro grado di 
autonomia e consapevolezza. Si raccomanda fortemente di sensibilizzare i mi-
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nori sull’importanza dell’igiene delle mani, con particolare attenzione ad alcu-
ni contesti in cui la pulizia delle mani riveste particolare importanza (ad esem-
pio, prima dei pasti, dopo avere toccato superfici o oggetti comuni, dopo avere 
utilizzato il bagno, dopo aver tossito, starnutito, soffiato il naso).

La Parrocchia metterà a disposizione idonei dispenser di soluzione idroal-
colica per la frequente igiene delle mani in tutti gli ambienti, in particolare nei 
punti di ingresso e di uscita.

Le linee guida nazionali (§2.4) sottolineano la necessità delle seguenti misure:
- lavarsi frequentemente le mani in modo non frettoloso; 
- non tossire o starnutire senza protezione;
- mantenere il distanziamento fisico di almeno un metro dalle altre persone; 
- non toccarsi il viso con le mani; 
- pulire frequentemente le superfici con le quali si viene a contatto; 
- arieggiare frequentemente i locali, almeno 5-10 minuti ogni ora. 

Tutto questo si realizza in modo più agevole nel caso di permanenza in spa-
zi aperti. Particolare attenzione deve essere rivolta all’utilizzo corretto delle 
mascherine. 

13.  Divieto di consumare pasti e organizzare pernottamenti

Non è possibile consumare qualsiasi pasto o cibo in oratorio come, a titolo 
esemplificativo e non esaustivo: pranzi; cene; colazioni; aperitivi anche solo a 
base di bevande; pizze; torte; pandori e panettoni.

Non è possibile organizzare attività che prevedano pernottamenti in orato-
rio o altri luoghi.

14.  Pulizia

Nel caso di attività svolte in ambienti chiusi gli enti gestori sono tenuti a:
- garantire una approfondita pulizia giornaliera degli ambienti con detergen-

te neutro e disinfezione, con particolare attenzione alle superfici toccate più 
frequentemente;

- garantire che i servizi igienici siano oggetto di pulizia dopo ogni volta che 
sono stati utilizzati e di disinfezione almeno giornaliera con soluzioni a ba-
se di ipoclorito di sodio allo 0,1% di cloro attivo o altri prodotti virucidi au-
torizzati seguendo le istruzioni per l’uso fornite dal produttore;

- assicurare particolare attenzione alla disinfezione di tutti gli oggetti che 
vengono a contatto con i bambini/ragazzi (postazioni di gioco, banchi, ecc.) 
e a quelli utilizzati per le attività ludico-ricreative. Giochi e giocattoli do-
vranno essere ad uso di un singolo gruppo di bambini e qualora vengano 
usati da più gruppi di bambini è raccomandata la disinfezione prima dello 
scambio. Si deve garantire la pulizia degli stessi giornalmente, procedendo 
con idonea detersione e disinfezione.

10_covid_2020.indd   112710_covid_2020.indd   1127 02/03/2021   18:32:4002/03/2021   18:32:40



1128 PROVVEDIMENTI AL TEMPO DELL’EMERGENZA CORONAVIRUS

Nota circa le prove e la partecipazione dei cori  
alle celebrazioni liturgiche in “zona gialla”
(Milano, 14 dicembre 2020)

A seguito della lettera inviata dal Ministero dell’Interno ai Prefetti in data 
12 agosto 2020 contenente alcune indicazioni del Comitato Tecnico Scientifi-
co e del passaggio in “zona gialla”, a partire da lunedì 14 dicembre può ripren-
dere l’attività dei cori durante le celebrazioni e le relative prove. Si dovranno 
seguire le seguenti disposizioni:

- Le attività dei cori che accompagnano le celebrazioni possono riprendere 
con prudenza, garantendo la possibilità ai partecipanti di sospendere il loro 
servizio se condizioni di salute, motivi familiari o personali fanno propen-
dere per questa scelta.

- Non potrà prendere parte alle prove e alle celebrazioni chi ha temperatura 
corporea superiore ai 37,5°C o altri sintomi influenzali; chi è in quarantena 
o in isolamento domiciliare; chi è entrato in contatto con una persona affet-
ta da COVID-19 nei 14 giorni precedenti1. 

- I cantori, indipendentemente dal numero, dovranno mantenere una distanza 
interpersonale laterale di almeno 1 metro e almeno 2 metri tra le eventuali 
file del coro, dagli altri soggetti presenti e dall’assemblea liturgica.

- Le distanze indicate possono essere ridotte solo ricorrendo a barriere fisi-
che, anche mobili, adeguate a prevenire il contagio tramite droplet.

- È obbligatorio indossare bene la mascherina anche durante il canto.
- Si raccomanda di tenere un registro delle presenze dei cantori sia per le pro-

ve che per le celebrazioni.
- La normativa in vigore proibisce concerti, manifestazioni musicali o inizia-

tive analoghe (comprese elevazioni spirituali) anche se si tengono in chiesa. 

1 La circolare del Ministero della Salute 0018584-29/05/2020-DGPRE-DGPRE-P avente ad og-
getto “Ricerca e gestione dei contatti di casi COVID-19 (Contact tracing) ed App Immuni” defi-
nisce il “Contatto stretto” (esposizione ad alto rischio) di un caso probabile o confermato come: 
a) una persona che vive nella stessa casa di un caso COVID-19; b) una persona che ha avuto un 
contatto fisico diretto con un caso COVID-19 (per esempio la stretta di mano); c) una persona 
che ha avuto un contatto diretto non protetto con le secrezioni di un caso COVID-19 (ad esem-
pio toccare a mani nude fazzoletti di carta usati); d) una persona che ha avuto un contatto diretto 
(faccia a faccia) con un caso COVID-19, a distanza minore di 2 metri e di almeno 15 minuti; e) 
una persona che si è trovata in un ambiente chiuso (ad esempio aula, sala riunioni, sala d’attesa 
dell’ospedale) con un caso COVID-19 in assenza di DPI idonei; f) un operatore sanitario o altra 
persona che fornisce assistenza diretta ad un caso COVID-19 oppure personale di laboratorio 
addetto alla manipolazione di campioni di un caso COVID-19 senza l’impiego dei DPI racco-
mandati o mediante l’utilizzo di DPI non idonei; g) una persona che ha viaggiato seduta in treno, 
aereo o qualsiasi altro mezzo di trasporto entro due posti in qualsiasi direzione rispetto a un caso 
COVID-19; sono contatti stretti anche i compagni di viaggio e il personale addetto alla sezione 
dell’aereo/treno dove il caso indice era seduto.

10_covid_2020.indd   112810_covid_2020.indd   1128 02/03/2021   18:32:4002/03/2021   18:32:40



PROVVEDIMENTI AL TEMPO DELL’EMERGENZA CORONAVIRUS  1129

L’attività corale è consentita solamente per le celebrazioni liturgiche.
- Poiché il virus sulle superfici ha una vita molto limitata, per una maggiore 

sicurezza e tutela si può procedere in diversi modi:
o Si affidi a ciascuno la propria “cartelletta” con le parti necessarie. 

Ciascuno sa che avrà contatto solamente con i fogli in essa contenuti. La 
potrà portare a casa, oppure lasciare in altro luogo adatto.

o Se le parti sono contenute in cartellette di plastica, queste possono essere 
igienizzate con apposito prodotto disinfettate e riposte al loro posto.

o Se le parti sono stampate su carta basta lasciare le fotocopie in 
“quarantena” per almeno 3 ore (cfr. Circolare del Ministero della Salute 
del 15 maggio 2020, Tabella 1). 

o Se anche fossero di plastica, si potrebbero mettere in “quarantena” per 
7 giorni, per essere sicuri che il virus non si trovi più sulle superfici (cfr. 
Circolare del Ministero della Salute del 15 maggio 2020, Tabella 1).

Indicazioni per l’attuazione delle misure previste  
dal protocollo per la celebrazione delle Messe  
con popolo (aggiornato a quanto disposto  
dal DL 18 dicembre 2020)
(Milano, 21 dicembre 2020)

Aggiornato a quanto disposto dal DL 18 dicembre 2020

[Le modifiche rispetto alla precedente versione del documento sono riportate 
in questo carattere]

 

Rimane valido il Protocollo firmato dalla Presidenza della Conferenza Epi-
scopale Italiana e dal Governo in data 7 maggio 2020 con le integrazioni suc-
cessive del Ministero dell’Interno e della Segreteria Generale della CEI.

I cori possono riprendere il loro servizi. Possono riprendere le visite ai malati 
dei Ministri della Comunione in “zona gialla” e “zona arancione”. Si evitino le visi-
te ai malati durante la “zona rossa”. Queste novità sono indicate in azzurro.

Raccomandiamo di attenersi scrupolosamente alle Indicazioni seguenti che 
restano tutte integralmente valide, comprese quelle riguardanti la pulizia delle 
superfici dopo ogni celebrazione; l’utilizzo di guanti monouso oppure l’igie-
nizzazione delle mani per il lettore prima e dopo la lettura; la modalità di rac-
cogliere le offerte (vietata durante la Messa); l’accurata igienizzazione delle 
mani prima della distribuzione della Comunione.
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L’organizzazione degli spazi

- Per una maggior tutela del Parroco nel definire la capienza massima e la 
disposizione dei posti nella propria chiesa, si consiglia vivamente in ogni 
caso di far certificare detti spazi da un professionista specializzato in nor-
mative di sicurezza (come, ad esempio, chi si occupa di luoghi di lavoro o 
di prevenzione degli incendi). Per le chiese con capienza superiore a 350 
persone è obbligatoria la predetta relazione di un tecnico abilitato che atte-
sti la capienza della struttura compatibile con il rispetto del distanziamento 
interpersonale.

- Il Vicario Generale ha permesso le celebrazioni anche in spazi aperti, man-
tenendo le distanze previste dall’autorità sanitaria; anch’essi è opportuno 
che vengano certificati da un professionista per garantire la sicurezza e li-
mitare la capienza massima. In ogni caso, gli spazi all’aperto non potranno 
ospitare più di 1000 fedeli (lettera del Ministero dell’Interno al Presidente 
della CEI del 13 maggio 2020). 

- La certificazione, sia per gli spazi aperti che per quelli chiusi, prescriverà il 
rispetto della distanza di sicurezza determinata dall’autorità sanitaria; det-
ta distanza verrà indicata attraverso appositi segnali che mostreranno dove 
sedersi.  

- Si prevedano luoghi appositi per la partecipazione alle celebrazioni di per-
sone diversamente abili. Si potranno riservare apposite aree ai componenti 
di nuclei familiari che vivono nella stessa casa.  

- La distanza interpersonale è indicata dal Protocollo nella misura di un me-
tro laterale e frontale.  

- Si assicurerà la diffusione via streaming della celebrazione della Messa, ali-
mentando anche così la fede e il legame comunitario per quanti non possa-
no o non ritengano prudente partecipare alla Messa. 

- Si considererà di incrementare il numero delle Messe soltanto se la parteci-
pazione attesa superi significativamente la capienza determinata per il luo-
go della celebrazione. 
 

La gestione degli accessi

-  All’ingresso di ogni chiesa sarà affisso un manifesto con le indicazioni es-
senziali, tra le quali non dovranno mancare: 
1. il numero massimo di partecipanti consentito in relazione alla capienza 

dell’edificio; 
2. il divieto di ingresso per chi presenta sintomi influenzali respira-

tori, temperatura corporea superiore ai 37,5° C, o è stato in contatto 
con persone positive a SARSCoV-2 nei giorni precedenti. La circola-
re 001858429/05/2020-DGPRE-DGPRE-P avente ad oggetto “Ricerca 
e gestione dei contatti di casi COVID-19 (Contact tracing) ed App Im-

10_covid_2020.indd   113010_covid_2020.indd   1130 02/03/2021   18:32:4002/03/2021   18:32:40



PROVVEDIMENTI AL TEMPO DELL’EMERGENZA CORONAVIRUS  1131

muni” definisce il “Contatto stretto” (esposizione ad alto rischio) di un 
caso probabile o confermato come: a) una persona che vive nella stessa 
casa di un caso COVID-19; b) una persona che ha avuto un contatto fi-
sico diretto con un caso COVID-19 (per esempio la stretta di mano); c) 
una persona che ha avuto un contatto diretto non protetto con le secre-
zioni di un caso COVID-19 (ad esempio toccare a mani nude fazzoletti 
di carta usati); d) una persona che ha avuto un contatto diretto (faccia a 
faccia) con un caso COVID-19, a distanza minore di 2 metri e di alme-
no 15 minuti; e) una persona che si è trovata in un ambiente chiuso (ad 
esempio aula, sala riunioni, sala d’attesa dell’ospedale) con un caso CO-
VID-19 in assenza di DPI idonei; f) un operatore sanitario o altra per-
sona che fornisce assistenza diretta ad un caso COVID-19 oppure per-
sonale di laboratorio addetto alla manipolazione di campioni di un caso 
COVID-19 senza l’impiego dei DPI raccomandati o mediante l’utilizzo 
di DPI non idonei; g) una persona che ha viaggiato seduta in treno, aereo 
o qualsiasi altro mezzo di trasporto entro due posti in qualsiasi direzione 
rispetto a un caso COVID-19; sono contatti stretti anche i compagni di 
viaggio e il personale addetto alla sezione dell’aereo/treno dove il caso 
indice era seduto; 

3. l’obbligo di rispettare sempre nell’accedere alla chiesa il mantenimento 
della distanza di sicurezza, l’osservanza di regole di igiene delle mani, 
l’uso di idonei dispositivi di protezione personale, a partire da una ma-
scherina che copra naso e bocca. 

- I fedeli, se sottoposti a controllo da parte delle Forze di polizia nello sposta-
mento tra la propria abitazione e la chiesa e viceversa, potranno esibire l’au-
todichiarazione in cui dichiarano nella causale “situazione di necessità”. Gli 
spostamenti dei sacerdoti sono invece giustificati da “comprovate esigenze 
lavorative”.  Moduli di autodichiarazione sono disponibili sul sito dell’Ufficio 
Avvocatura.

- Si utilizzeranno porte differenti per l’entrata e per l’uscita così da evitare 
l’incrociarsi dei fedeli. Laddove non sia possibile saranno garantiti flussi al-
ternati di ingresso ed uscita. 

- Durante le procedure di ingresso e di uscita si rispetterà la distanza previ-
sta di 1,5 metri. 

- Durante l’entrata e l’uscita dei fedeli le porte rimangano aperte per favorire 
il flusso più sicuro ed evitare che porte e maniglie siano toccate. 

- Ciascun fedele entrando si siederà nel posto libero più distante dall’ingres-
so. 

- Le procedure di uscita saranno scaglionate a partire dai banchi più vicini 
alle porte. 

- Per la gestione sarà opportuno prevedere dei volontari che siano facilmente 
identificabili. Soprattutto nella prima domenica di apertura si suggerisce di 
chiedere anche la collaborazione della Polizia Municipale o della Protezio-
ne Civile o di altre associazioni di volontariato. 

- All’ingresso dei luoghi di culto siano resi disponibili liquidi igienizzanti. 
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- Si continui a mantenere vuote le acquesantiere della chiesa. 
- Potranno essere distribuiti i foglietti per la Messa, chiedendo ai fedeli di 

portare a casa il proprio. I foglietti eventualmente lasciati sulle panche an-
dranno eliminati, evitando così di utilizzarli nuovamente. Non sarà fornito 
alcun altro sussidio cartaceo per la liturgia o il canto. 
 

Norme di comportamento per i fedeli

- I fedeli indosseranno le mascherine, così come prevede la normativa regio-
nale per i luoghi aperti al pubblico.  

- I microfoni dell’ambone siano posizionati in modo tale da non essere tenu-
ti in mano e la loro asta non debba essere spostata o regolata in altezza da 
più persone. I lettori utilizzeranno i guanti o almeno igienizzeranno le mani. 

- Saranno omessi lo scambio della pace e la processione offertoriale. 
- Può essere prevista la presenza di un organista.
- Può prendervi parte un coro rispettando le seguenti condizioni:

o I cantori, indipendentemente dal numero, dovranno mantenere una distan-
za interpersonale laterale di almeno 1 metro e almeno 2 metri tra le even-
tuali file del coro, dagli altri soggetti presenti e dall’assemblea liturgica. 

o Le distanze indicate possono essere ridotte solo ricorrendo a barriere fisi-
che, anche mobili, adeguate a prevenire il contagio tramite droplet.

o La mascherina è obbligatoria anche durante il canto.
o Si tenga un registro dei cantori presenti alle prove e alle celebrazioni.

- Le offerte non siano raccolte durante la celebrazione, ma attraverso appositi 
contenitori collocati agli ingressi o in altro luogo ritenuto idoneo. 
 

Norme di comportamento per il celebrante e gli altri ministri

- Per favorire il rispetto delle norme di distanziamento è necessario ridurre al 
minimo la presenza di concelebranti e ministri, che sono comunque tenuti 
al rispetto della distanza prevista anche in presbiterio. 

- Il celebrante è tenuto a indossare la mascherina alla distribuzione della Co-
munione. 

- Si eviti la concelebrazione. Laddove sia assolutamente necessaria ciascun 
concelebrante userà il proprio calice e una propria particola grande. Cia-
scun celebrante e concelebranti purificherà esclusivamente il suo calice.  

- Il diacono si comunicherà sotto la sola specie del pane oppure si utilizzerà 
per lui un calice diverso che lui stesso purificherà mentre non purificherà il 
calice usato dal celebrante.  

- Potranno essere presenti un numero limitato di persone che prestano il ser-
vizio all’altare. 

- Durante tutta la celebrazione le particole destinate ai fedeli siano sempre 
ben coperte da un panno o da altra copertura adeguata. 
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La distribuzione della Comunione

- La particola grande, tenuta in mano dal celebrante, sarà interamente da lui 
consumata. 

- Dopo che il celebrante ed eventualmente gli altri ministri si saranno comu-
nicati, provvederanno ad una scrupolosa detersione delle proprie mani con 
soluzioni idroalcoliche. È possibile usare dispositivi di distribuzione. Le 
particole saranno depositate nelle mani dei fedeli evitando qualsiasi contat-
to tra le mani del Ministro e le mani dei fedeli stessi. In caso di contatto do-
vrà essere ripetuta la procedura di detersione delle mani del Ministro prima 
di riprendere la distribuzione della Comunione. 

- Si consiglia ai fedeli di detergere le mani con soluzione idroalcolica prima 
di ricevere la Comunione.  

- Il Parroco, sulla base della conformazione degli spazi, individuerà il modo 
più adeguato per distribuire la Comunione tra quelli sotto elencati. Esso do-
vrà essere illustrato all’Assemblea. La distribuzione della Comunione potrà 
avvenire solo sulla mano in una di queste due modalità: 
1. i fedeli rimarranno alla loro panca e i ministri passeranno per la distribu-

zione dell’Eucarestia. Dopo aver offerto la particola sulla mano, il Mi-
nistro si sposterà lateralmente, il fedele abbasserà la mascherina e si co-
municherà in modo così da non farlo di fronte al Ministro; 

2. i fedeli si metteranno in fila per ricevere la Comunione mantenendo 
sempre la distanza di un 1,5 metri. Una volta ricevuta la particola si spo-
steranno lateralmente, abbasseranno la mascherina e si comunicheranno 
in modo così da non farlo di fronte al Ministro. 

 
Circa la celebrazione di alcuni sacramenti

- Le presenti disposizioni si applicano ad ogni celebrazione, incluse le Ese-
quie.  

- Per i Battesimi, si eviti il rito per immersione preferendo sempre l’infusione 
e si usino per le unzioni un batuffolo di cotone o una salvietta per ogni ca-
tecumeno. Il Ministro mantenga una opportuna distanza dal battezzando e 
dai genitori e padrini; il segno della croce sulla fronte del bambino sia fatto 
dai soli genitori; si ometta il rito dell’effatà. 

- Per i Matrimoni, il numero massimo dei fedeli che assisteranno al rito di-
penderà dalla capienza della Chiesa utilizzata al fine di garantire la giusta 
distanza interpersonale. Gli sposi non sono tenuti ad indossare la masche-
rina con l’accortezza che colui che raccoglie il consenso (sacerdote o dia-
cono) utilizzi la mascherina e mantenga una distanza dagli sposi di almeno 
1 metro. 

- Per la visita ai malati dei Ministri della Comunione Eucaristica si osservi-
no le seguenti misure: 
1. ciascun Ministro potrà visitare periodicamente un massimo di quattro 

ammalati, sempre gli stessi; 
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2. si inviterà ad arieggiare la camera prima e dopo la visita;  
3. prima e dopo aver comunicato il malato, il Ministro si laverà accurata-

mente le mani con acqua e sapone o con idoneo gel a base alcolica;  
4. si privilegi la comunione sulle mani;  
5. la visita durerà massimo 10 minuti;  
6. nella stanza ci siano meno persone possibili;  
7. durante la visita il Ministro non indosserà la semplice mascherina chi-

rurgica ma una mascherina FFP2 o FFP3.
 Si evitino le visite ai malati durante i giorni di “zona rossa”.
- Per l’Unzione degli Infermi il presbitero usi mascherina di tipo FFP2 o 

FFP3 senza valvola e, per ungere il malato, un batuffolo di cotone o una 
salvietta o un bastoncino cotonato biodegradabile. 

- Il Sacramento della Penitenza sia amministrato in luoghi ampi e areati, che 
consentano a loro volta il pieno rispetto delle misure di distanziamento e 
la riservatezza richiesta dal sacramento stesso. Sacerdote e fedeli indossino 
sempre la mascherina. 

- Per la celebrazione del sacramento della Confermazione si usi, per l’unzio-
ne, un batuffolo di cotone o una salvietta per ogni cresimando. 

- La celebrazione dei Sacramenti dell’Iniziazione Cristiana dei catecumeni 
giovani e adulti siano amministrati seguendo le indicazioni contenute nella 
specifica nota del Servizio per la Catechesi.  

 

Igienizzazione dei luoghi e degli oggetti

- I luoghi di culto, ivi comprese le sagrestie, siano igienizzati regolarmente 
al termine di ogni celebrazione, mediante pulizia delle superfici con idonei 
detergenti ad azione antisettica. 

- Una nota dell’Ufficio Avvocatura specifica le modalità di igienizzazione, 
chiarendo che non è necessario rivolgersi a ditte specializzate ma è suffi-
ciente utilizzare soluzioni composte al 70% da alcool.  

- Si abbia cura di favorire il ricambio dell’aria sempre, anche durante la sta-
gione invernale, specie prima e dopo le celebrazioni. Durante le celebrazio-
ni è necessario lasciare almeno socchiusa qualche porta e/o finestra. Per gli 
impianti di riscaldamento è obbligatorio, se tecnicamente possibile, esclu-
dere totalmente la funzione di ricircolo dell’aria. Se ciò non fosse possibi-
le è comunque consentito metterli in funzione. In ogni caso è necessario 
rafforzare ulteriormente le misure per il ricambio d’aria naturale e/o at-
traverso l’impianto, e va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri 
dell’aria di ricircolo per mantenere i livelli di filtrazione/rimozione adegua-
ti. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante del ricirco-
lo, sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il 
mantenimento delle portate. Per questo e per stabilire la periodicità della 
necessaria pulizia dei filtri è bene rivolgersi a un tecnico. 

- Al termine di ogni celebrazione, i vasi sacri, le ampolline e altri oggetti uti-

10_covid_2020.indd   113410_covid_2020.indd   1134 02/03/2021   18:32:4002/03/2021   18:32:40



PROVVEDIMENTI AL TEMPO DELL’EMERGENZA CORONAVIRUS  1135

lizzati così come gli stessi microfoni, vengano accuratamente disinfettati. 
- Si raccomanda a ciascun presbitero di utilizzare sempre e solo il proprio ca-

lice. Nel caso in cui più celebranti utilizzino lo stesso calice in diverse Mes-
se esso andrà ben purificato dallo stesso presbitero e al termine della cele-
brazione igienizzato.   

- Il purificatoio sia cambiato ad ogni celebrazione. 
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